
www.nobullying.help 
 

 
 
www.nobullying.help è il portale internet attivato in provincia di Sondrio per prevenire e 
combattere bulllismo e cyberbullismo. 
 
Nasce sulla base del progetto provinciale “Io conosco, tu conosci… in rete consapevolmente” 
che si propone di dare massima diffusione alle tematiche del bullismo e cyberbullismo 
attraverso il coinvolgimento dei mass media e mezzi di comunicazione telematici, canali 
social, web.  
Altresì verranno affrontate le nuove forme di dipendenza online e devianze digitali. 
Si prefigge il coinvolgimento dei docenti e dei genitori attraverso azioni formative e 
comunicative con interventi sul territorio con il supporto di esperti esterni. 
Attivazione di collaborazioni delle istituzioni scolastiche che definiranno, attraverso specifici 
progetti, le azioni mirate atte alla prevenzione, contrasto e monitoraggio del fenomeno. 
 

Obiettivi generali: 

• limitare e anticipare fenomeni di illegalità e azioni socialmente dannose; 

• favorire pratiche di mediazione dei conflitti sociali, di educazione alla legalità e rispetto 

civile; 

• migliorare politiche di prevenzione e di controllo sociale del territorio provinciale, di 

educazione e partecipazione giovanile, di informazione e comunicazione alle famiglie 

attraverso azioni pilota e buone pratiche, sperimentando interventi specifici, limitati, 

controllabili e trasferibili in diversi contesti educativi, culturali e sociali. 



• conoscere le origini, i presupposti e le dinamiche che stanno alla base del 

cyberstalking, della internet dependence e del digitaI crime (gioco d’azzardo on line, 

phishing, pedopornografia on line, ecc..); 

• conoscere le conseguenze generate dall’uso improprio della rete; 

• rispondere al bisogno di informazione e formazione da parte dei destinatari del 

progetto (genitori, alunni, insegnanti); 

• pianificare interventi ed elaborare strategie di prevenzione e contrasto nell’utilizzo “a 

rischio” del network e dei servizi di comunicazione associati (social, mail, web, 

pirateria informatica, ecc..), anche attraverso l’utilizzo di canali di comunicazione 

idonei alla natura digitale delle relazioni sociali usate oggi dagli adolescenti. 

Obiettivi specifici 

• progettazione e realizzazione di un centro di ricerche provinciale e di documentazione 

dei fenomeni associati al bullismo, cyberbullismo e digitalcrime; 

• organizzazione di programmi di intervento tesi alla prevenzione e al contrasto del 

fenomeno; 

• programmazione di interventi informativi/formativi indirizzati agli adolescenti 

(studenti), alle famiglie, alle agenzie educative, agli operatori scolastici; 

• definizione di protocolli e programmi fruibili dalle realtà scolastiche; 

• promozione di gruppi di lavoro territoriali/locali formati da docenti, genitori e studenti 

che possano costituire una prima interfaccia con le vittime di crimini digitali; 

• allargamento del progetto ad altri fenomeni di devianza sociale; 

• coinvolgimento di soggetti istituzionali (comuni, istituzioni scolastiche) e ‘privati’ 

(agenzie educative, associazioni, comitati). 
 
La struttura del sito internet prevede una HP divisa per macroaree così strutturate: 

• Supporto e consulenza 
• Azioni mirate 
• Presenza sul territorio 
• Formazione continua 
• Condivisione di buone pratiche 
• Polizia amica 
• Insieme per vincere 
• Canale Youtube 
• Il team nobullying.help 
• Reti di scuole 

 
Scopo del portale è il monitoraggio, la prevenzione e la lotta al fenomeno del bullismo e 
cyberbullismo per la provincia di Sondrio, attraverso segnalazioni di episodi, incontri sul 
territorio. 
 



Una specifica area è destinata alla raccolta di spunti e riflessioni, anche da stampa e media 
nazionali ed internazionali, sul tema. 
Sono state sviluppare specifiche funzioni (sintetizzate in un menù orizzontale/verticale) 
dove vengono sviluppati: 

• Le buone pratiche 
• La psicologia del bullismo e cyberbullismo 

 
Il progetto prevede: 

• Formazione di alunni utilizzando il peer learning: la conoscenza si trasmetta tra “pari 
grado”, cioè tra persone simili, per età, status e problematiche, che le rende, agli 
occhi di chi impara, interlocutori credibili e affidabili, degni di rispetto. 
I pari grado, che non hanno ruolo di insegnanti nei confronti dei loro coetanei, bensì 
di tutor, sono alla base di un’azione di sensibilizzazione e di formazione sul territorio 
della provincia. 

• Incontri con i genitori presso gli istituti scolastici frequentati dai figli. 
 
 


